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CNA VENERDI' COMNVEGNO SULLA FINANZA

«Innovazione, le banche
devono amutare le imprese»

IUTARE le imprese locali
a fruire di nuove forme di
contributo economico, af-

finché possane innovarsi € mante-
nersi competitive: guesto I'obierti-
_¥O dell'iniziativa che la Cna della
provincia di Ravenna si prcpara a
promucvere ¢ di cui s parlerd in
un CONVEENOD IN PIOTamima ve-
nerdi alle 1730, nelia sede della
Cna di Lugo in via Acquacalda. 11
convegno, intitolato ‘La Finanza
innovativa a supporto della cresci-
ta delle imprese’, sard presieduto
da Maura Cassani, presidente del-
la Cna provinciale, e sard apero
da Mano Beri, coordinatore dei
residenti Cna dell’area lughese.
Seguiranno i salut di Raffacle
Cortesi, sindaco di Lugo e presi-
dente dell'Unione dei Comumni
della Bassa Romagna, ¢ di Bruno
Baldini, vicepresidente della Pro-
vincia, poi ¢ sari la relazione in-
trodurtiva di Daniela Toschi, din-
gente della Cna provinciale, ¢ la
presentazione di una indagine
condotta su un campions di im-
rese, a cura del consulente Tesen
bbi. Interverranno quindi
Claudio-Canabriga, esperto di fi-
nanza innovativa, ¢ Roberto Mon-
tagnani, esperto fiscalista. Le con-
clusioni saranno affidate a Gabrie-
le Morells, segretario della Cna
dell'Emilia Romagna.
Durante la presentazione del con-
vegno, alla presenza di Natalino
Gigante, direttore della {:EIEI. pro-
vinciale, sono stati resi noti i prin-
cipali risultati della ricerca, con-
dotta su una trentina di piceole ¢
medie imprese ‘di successo’, note
& ben avviale, operanti principal-
mente nel territorio lughese, per
I'85% di produzione e per il 15%

di servizi. Ne & emerso che il 64%
di queste Imprese 51 1DN0VaNo pil
che aliro per ‘spinte interne’, che
fanno capo all’esigeniza di mante-
nersi concorrenziali, il 3% 5 in-
novano su stimolo dei clienti e il
3% su ‘input’ dei fornitord. I1 upo
di innovazione che in tate le im-
prese viene applicata & quella orga-
nizzativa, inalizzata ad organizza-
re il lavoro nel modo pin efficien-
te possibile, ma il 75% delle im-
prese applica anche 'innovazione
cosiddetta “di processo’, riguar-
dante gli investimentl in nuove
tecnologie, @ il 65% tende ad inno-
vare 1 prodoti. La ‘nota dolente’
rignarda invece 'innovazione pro-
veniente da rapporti con le univer-
sitd e 1 centrn di ncerca, nsconlra-
1a solo nel 5% delle aziende.
Ma dalla ricerca ¢ emerso anche
che, se le piccole ¢ medie imprese
di questo territorio tendono ad in-
novarsi, gli investimenti per atjua-
re guestl cambiamenti sono soste-
nutn quasi totalmente dall'impre-
s stessd, in quanto ci sono proble-
mi organizzauvi, ma anche culiu-
rali, che rendono difficile a queste
imprese Paccesso alle risorse della
finanza d'investmento’,
E allora la Cna chiama a raccolia
enti locali, banche, Camera di
Commercio, per savviane uno sfor-
zo congiunto finalizzam a sostene-
re 1 processi di ampliamento ed in-
novazione delle imprese del terriy
torio, affinché possano affrontare
le sfide della comperizione. Se il
territorio collahorerd con le im-
prese per la valorizzazione reci-
proca, sard facilitato anche 'acces-
50 a bandi e fonu di finanziamen-
1o spesst concepitl solo per le im-
prese di grandi dimensionis.
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